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DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL D.P.R n. 445 del 2000



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
DELLA REGIONE CALABRIA 2014 - 2020


Disposizioni Attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1

Scheda di ingresso


	Misura 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Misura
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Intervento 2.1.1
	Erogazione di servizi di consulenza alle aziende
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Scheda di ingresso – Tipologia di intervento 2.1.1		Pag. 5 di 5
	1. Scheda sintetica della consulenza

	Destinatario della consulenza
	

	Sede (Comune) 
	

	Indirizzo
	

	CAP
	

	Area della consulenza
	A

	Ambito tematico della consulenza
	c) – Misure a livello aziendale previste nel PSR Calabria 2014-2020 nell’ambito della FA 2A e 2B volte allo start up, all’ammodernamento dell’azienda, al perseguimento della competitività ed al posizionamento sui mercati (in questi due casi l’attività di consulenza non deve riguardare la redazione del business plan per l’accesso al sostegno del PSR); della FA 3A volti all’integrazione di filiera, allo sviluppo della filiera corta, alla diffusione di regimi di qualità 

	N. ore di consulenza previste
	17



	2. 
Descrizione della situazione iniziale del destinatario e del fabbisogno specifico per il quale è richiesta la consulenza

	La necessità di competere in un mercato globale, l’ampliamento normativo entro cui operare e l’obbligo di adeguare la produzione a standard definiti da obblighi normativi e/o a partecipazione volontaria, ridefinisce il quadro entro cui l’imprenditore agricolo si muove nell’ organizzazione del processo produttivo. In tale contesto, l’azienda in esame presenta delle criticità circa la gestione economica dei fattori di produzione. Si rende necessario, pertanto, un intervento mirato di consulenza finalizzata al superamento dei punti critici, allo sviluppo di opportunità, anche tramite il ricorso alle misure del PSR.
Il Programma di Sviluppo Rurale –PSR- è lo strumento attuativo delle politiche di sviluppo delle aree rurali che l’Unione Europea propone e cofinanzia.
In particolare, il PSR Calabria 2014-2020 punta su tredici misure per lo sviluppo delle aree rurali e l’aumento della competitività del settore agricolo, per un totale di 1.103.562.000 € da utilizzare nel corso dei 7 anni di programmazione.
Gli agricoltori sono i principali beneficiari delle misure del PSR, che spaziano da aiuti per ammodernamenti aziendali, a finanziamenti per la diversificazione e aumentare la sostenibilità aziendale, tutto per favorire lo sviluppo delle imprese agricole.
Il PSR Calabria ha individuato 6 priorità per promuovere lo sviluppo rurale: 
1) Trasferimento di conoscenze per promuovere l’innovazione e le competenze nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali.
2) Competitività per potenziare e accrescere l’agricoltura e la redditività delle aziende agricole.
3) Filiera agroalimentare per incentivare l’organizzazione e la gestione dei rischi nel settore agricolo.
4) Ecosistemi per salvaguardare la biodiversità, valorizzare la gestione delle risorse idriche e la gestione del suolo.
5) Efficienza delle risorse per incoraggiarne l’uso
6) Inclusione sociale per sostenere la riduzione della povertà e della popolazione, promuovere lo sviluppo economico nelle zone rurali
Le misure a cui i singoli agricoltori possono partecipare includono:
· Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali
· Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese
· Misura 8: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali, miglioramento della redditività delle foreste
· Misura 10: Pagamenti agro-climatico-ambientali
· Misura 11: Agricoltura Biologica
· Misura 13: Indennità a favore delle zone soggette a vincoli
Ogni Misura ha uno specifico budget totale e per singolo beneficiario, e può prevedere un finanziamento totale o in percentuale sulla spesa totale.
Le possibilità di accesso a questi finanziamenti avvengono attraverso la pubblicazione, da parte della Regione Calabria, di bandi a cui presentare domanda di aiuto e concorrere per il finanziamento del proprio progetto, attraverso una graduatoria. L’azienda necessita di una consulenza mirata alla conoscenza della propria redditività aziendale al fine di sviluppare la sua attività dopo un’attenta valutazione delle prospettive migliori per l’azienda.



	3. 
Obiettivi dei servizi di consulenza offerti

	· Accrescere l’utilizzo di strumenti di analisi di performance dell’impresa
· Fornire elementi per l’ottimizzazione dei fattori della produzione
· Favorire la conoscenza delle Misure del PSR
· Fare previsioni circa l’impatto di possibili percorsi di cambiamento

	4. [bookmark: _GoBack]
Descrizione delle attività di consulenza programmate (quadro di sintesi)
N.B. per “attività di consulenza” si intendono le singole prestazioni consulenziali di natura omogenea, quali visite in azienda, analisi documentali, elaborazione di pareri, ecc. … nelle quali si articola il servizio di consulenza. 
Per come previsto al par. 12 delle disposizioni attuative, il massimale di 1.500,00 € di contributo pubblico si applica all’insieme di “attività di consulenza” erogate a favore dello stesso destinatario in uno o più ambiti tematici – a), b), c), d), ecc. – previsti nel paragrafo delle disposizioni attuative “Area di consulenza e destinatari”.
Le attività devono essere programmate sulla base del n. di ore di lavoro necessario a completarle. Aggiungere ulteriori righe se necessario.

	n. progr.
	attività di consulenza
	n. ore 
	consulente

	1
	c) Misure a livello aziendale previste nel PSR Calabria 2014-2020 nell’ambito della FA 2A e 2B volte allo start up, all’ammodernamento dell’azienda, al perseguimento della competitività ed al posizionamento sui mercati (in questi due casi l’attività di consulenza non deve riguardare la redazione del business plan per l’accesso al sostegno del PSR); della FA 3A volti all’integrazione di filiera, allo sviluppo della filiera corta, alla diffusione di regimi di qualità
	
17
	


	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	Totale ore:
	17
	



5. Dettaglio delle attività di consulenza. 

Il richiedente deve compilare una scheda descrittiva per ogni attività di consulenza indicata nella precedente tabella (aggiungere ulteriori riquadri se necessario). 
La descrizione fornita sarà valutata in sede di istruttoria di ammissibilità della domanda di sostegno e deve riguardare:
· Il contenuto specifico dell’attività di consulenza; 
· la giustificazione della congruità del numero di ore proposto per l’attività di consulenza;
· le professionalità coinvolte nell’attività;
· gli strumenti utilizzati nell’attività di consulenza le modalità organizzative e di monitoraggio dell’efficacia dell’attività di consulenza.

	
Dettaglio dell’attività di consulenza 1

	Il servizio di consulenza prevede le seguenti fasi ad opera del consulente Dott. ________________:
Il servizio di consulenza prevede le seguenti fasi:
1. Fase 1: il consulente considera i dati contabili e tecnici riferiti all’anno precedente la consulenza, anche attraverso un’intervista diretta all’agricoltore beneficiario durante la prima visita aziendale, oltre che con la documentazione visionata in azienda. Questi dati vengono utilizzati per creare un Bilancio Semplificato che servirà al consulente per la seconda fase della consulenza. Al termine della prima fase di consulenza sono prodotti i seguenti documenti: Bilancio Semplificato ex-ante e un rapporto di visita aziendale in cui il consulente riporta quali potrebbero essere i punti critici e le successive opportunità per l’azienda.
2. Fase 2: dopo un’attenta visione da parte dell’azienda dei primi documenti di output, il consulente prevede un’altra visita aziendale per fornire all’imprenditore un prospetto economico futuro dell’azienda e suggerendo le misure PSR che potrebbero essere attivate. Il consulente predispone 1 rapporto tecnico di visita aziendale.
I rapporti saranno accompagnati, da materiale documentale, fotografico o di altra natura utile a dimostrare lo svolgimento del servizio di consulenza. Considerato il tempo necessario per la visita aziendale, nonché per la redazione dei rapporti tecnici di cui sopra ed in generale per l’attività di consulenza descritta, appare congruo il numero di ore proposto pari a 17 proposto dal consulente _______________.



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 2

	



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 3

	



	6. 

Risultati attesi dai servizi di consulenza

	I risultati attesi dai servizi di consulenza: 
· Utilizzo di strumenti di analisi di performance dell’impresa
· Ottimizzazione dei fattori della produzione
· Conoscenza delle Misure del PSR
· Conoscenza di possibili percorsi di cambiamento e diversificazione aziendale



Allega alla presente un documento di identità in corso di validità
TIMBRO E FIRMA
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANISMO DI CONSULENZA
    ___________________________________
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